














Tali questioni sono state approfondite attraverso lo 
studio di opere architettoniche che, alle diverse 
scale, esemplificano il rapporto tra configurazione 
dello spazio urbano e manufatto e di scritti teorici, 
sono state analizzate nelle loro necessarie relazioni 
e nel ruolo di queste nella definizione dei caratteri 
del progetto.  
Un percorso di apprendimento delle tecniche di 
progettazione alla scala urbana utile a far 
comprendere il ruolo dell’architettura nell’evolversi 
degli eventi urbani contemporanei e i suoi 
strumenti. Il corso ha guidato allo studio del 
territorio urbanizzato della Valle del Tronto assunto 
nelle sue condizioni di emblematicità e specificità: 
campione significativo della condizione urbana 
contemporanea, non solo paesaggio profon- 
damente caratterizzato.  
All’interno di questo territorio si è scelta un’area 
lungo la sponda abruzzese del fiume Tronto, a nord 
del Comune di Martinsicuro.  
L’area è caratterizzata dalla coesistenza di forti 
presenze della natura e della storia e di esiti di uno 
sviluppo rurale, urbano, industriale e turistico.  
Ciò rende quest’area particolarmente significativa 
delle specificità morfologico – urbanistico -
architettonico della valle. 
 
Alla luce di quanto sopra, è stato realizzato un 
progetto per la valorizzazione dell’area tramite 
integrazione di più funzioni, seguendo uno sviluppo 
formale dell’intervento in modo da rispecchiare 
l’andamento collinare del lotto interessato.  
Il progetto ha lo scopo di realizzare un’ampia 
struttura abitativa destinata ad una committenza di 
elevato status sociale, conferendo all’area un livello 
progettuale e architettonico qualitativamente alto. 

I progetti elaborati nel corso degli anni nei laboratori di progettazione hanno evidenziato aspetti 
progettuali che poi sono stati evidenziati nel lavoro di workshop finale.  

La forma in relazione alla morfologia 

naturale 

Nel Laboratorio di Progettazione Architettonica e Urbana svoltosi nel 2002 e coordinato dal 
Prof. Marco D’Annuntiis, si intendeva sviluppare la conoscenza dell’evoluzione delle soluzioni 
architettoniche in relazione al divenire storico della forma della città, sia dal punto di vista della 
conoscenza del monumento e delle parti urbane consolidate, sia da quello della comprensione 
urbanistica della città e del territorio.  
In particolare, l’approccio conoscitivo allo spazio urbano è avvenuto attraverso l’apprendimento 
degli strumenti teorici e metodologici elaborati dalla cultura disciplinare nel suo evolvere di fronte 
alle trasformazioni urbane e territoriali. 
La comprensione dei rapporti tra analisti e proposte, conoscenza e scelte, intercorrenti nei diversi 
processi di elaborazione progettuale si è orientata ad acquisire i fondamenti su cui basare la 
costruzione del pensiero architettonico sulla città. In tal senso sono state affrontate questioni 
centrali per il progetto di architettura quali:  
il valore dell’esistente, l’idea di spazio urbano, le ragioni delle forme della città, la necessità di 
misura, il problema del programma e della costruzione quale fatto tecnico.  

Integrazione di funzioni 
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L’impianto planimetrico si sviluppa secondo le 
diverse quote altimetriche rilevate. I tre ambienti 
principali sono stati disposti rispettivamente alle 
quote 0 - 1,15 - 2,30.  
Quota 0  
Laboratorio, studio, servizi igienici e box auto 
esterno, con porticato che mette in relazione 
l’ambiente interno con l’esterno. 
Quota 1,15  
Zona giorno: ampio soggiorno/pranzo, cucina e 
bagno. 
Quota 2,30  
Zona notte: bagno, ripostiglio, camera matrimo- 
niale, camera doppia e camera singola.  
I vari livelli sono collegate da ridotte rampe di scale.  
La sistemazione dell’esterno prevede una serie di 
percorsi permettono l’accesso alla piscina, ad 
un’area relax, campo da tennis.  
La disposizione degli ambienti è stata studiata in 
modo da garantire una vista panoramica sulla 
vallata lato sud, per cui sono state previste intere 
pareti vetrate nell’ambiente di lavoro e nella zona 
giorno. 

In prima analisi è stata effettuato lo studio dell’area  attraverso sopralluogo e rilievo delle quote 
utili per la realizzazione del modellino rappresentativo delle diverse quote altimetriche 
caratterizzanti il lotto, in riferimento al contesto che risente di aspetti del costruito di tipo rurale, 
urbano, industriale e turistico. 
Il progetto prevede la realizzazione di una struttura residenziale, che però soddisfa anche 
l’esigenza di uno spazio dedicato ad attività diverse, nello specifico studio professionale con 
annesso laboratorio.  
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Il Laboratorio di Progettazione dei Sistemi 
Costruttivi frequentato nell’anno 2002 e coordinato 
dal prof. Massimo Perriccioli aveva come obbiettivo 
quello di pervenire alla progettazione di una 
costruzione in cui la scelta del sistema tecnologico 
veniva motivatamente giustificata in funzione del 
sistema ambientale nel quale andava a collocarsi il 
progetto. Quindi risultava di fondamentale 
importanza la conoscenza preventiva dei principi 
che sono alla base dei vari sistemi costruttivi, il 
giusto peso dato ai materiali di varia natura che 
compongono l’organismo e le varie metodologie di 
collegamento al fine di configurare uno spazio più o 
meno articolato, ma coerente dal punto di vista 
costruttivo, ambientale e formale. 
Punto di partenza, al fine di progettare una struttura 
secondo questi principi, era l’analisi di un caso-
studio (in particolare Farnsworth House di Mies 
Van der Rohe) preso come base per analizzare i 
materiali, la tecnica costruttiva e i metodi di 
assemblaggio dei vari elementi costituenti un 
organismo edilizio come l’acciaio e il vetro.  
Da tale scheda risultava così determinante studiare 
l’attacco a terra (nodo inferiore), l’involucro 
costituito da vetro e la copertura (nodo superiore), 
in cui si evidenziava il tipo di collegamento tra le 
travi e i pilastri. 
Il principio del radicare, elevare e coprire che ha 
guidato la filosofia del workshop insieme ad altri 
concetti non meno importanti, assume validità 
anche nel precedente lavoro di progettazione del 
Laboratorio anche se con finalità ben diverse in 
quanto non si richiedeva la sostenibilità e la 
fattibilità tipica del proprio lavoro di tesi. 
 
L’esame in particolare ha visto la progettazione di 
una residenza unifamiliare costituita da zona notte, 
zona giorno e ambiente lavorativo con pannelli 
divisori modulabili a seconda delle esigenze.  
Tutta la progettazione si basa sulla scelta di un 
modulo di base rettangolare che ha permesso di 
dimensionare sia l’intero ambiente interno abitabile 
sia conseguentemente i vari elementi della struttura 
che è stata pensata realizzata in acciaio e vetro. Il 
forte sistema tettonico di basamento, elevazione e 
copertura è stato caratterizzante del progetto così 
come la leggerezza e la facilità di montaggio di travi 
a C di bordo sui pilastri HE e travi secondarie IPE 
sulle travi a C tramite collegamenti bullonati. La 
doppia copertura per la ventilazione interna era qui 
già presente così come l’uso della lamiera grecata 
quale elemento di copertura della struttura. 



Il modulo di base determina il passo degli elementi 
in acciaio, quali travi e pilastri, configurando le 
spazialità abitative necessarie al funzionamento del 
progetto. 
L’involucro è costituito da una gabbia strutturale in 
acciaio, con tamponature su tre lati interamente 
realizzati in vetro, per avere una forte illuminazione 
interna e godere di una vista panoramica rilevante. 
In definitiva, il sistema tettonico, la modularità e le 
fasi di realizzazione (basamento, elevazione e 
copertura) sono aspetti che ritroviamo nel lavoro 
del workshop finale, considerando però tutte le 
specificità dovute al contesto di inserimento. 
 


